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Oggetto:
Determina a contrarre per affidamento incarico professionale di rigenerazione del
verde attrezzato per la progettazione definitiva dei lavori di "Riqualificazione
urbana sociale e culturale di Lido Tre Archi"  - Agronomo Dott. Nicola Marziali.



Oggetto: Determina a contrarre per affidamento incarico professionale di rigenerazione del
verde attrezzato per la progettazione definitiva dei lavori di “Riqualificazione urbana
sociale e culturale di Lido Tre Archi” – Agronomo Dott. Nicola Marziali.

Al Dirigente Settore Lavori Pubblici,
Protezione Civile, Ambiente,
Urbanistica,
Contratti e Appalti

Visto l’articolo 1, commi 974 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016)” che ha istituito il Programma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni
capoluogo di provincia per la cui realizzazione viene, tra l’altro, costituito il “Fondo per
l’attuazione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie”, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2016;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016 che approva il
bando indicando le modalità e le procedure di presentazione dei progetti, i requisiti di
ammissibilità, nonché i criteri di valutazione dei progetti da finanziare in attuazione del citato
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia;

Visto l’articolo 3 del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio
2016 il quale prevede che, con ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
sono individuati i progetti da inserire nel Programma, i termini per la stipulazione stessa, le
modalità di monitoraggio, di verifica dell’esecuzione, di rendicontazione del finanziamento
assegnato, anche in coerenza con quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229;

Considerato che l’articolo 8, comma 2, del bando allegato al citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 maggio 2016 il quale prevede che l’ammontare del finanziamento
dei progetti è determinato dal Nucleo di valutazione, fino a un massimo di 40.000.000 euro
per il territorio di ciascuna città metropolitana e di 18.000.000 euro per i comuni capoluogo di
provincia, per i comuni con il maggior numero di abitanti di ciascuna città metropolitana e per
la città di Aosta;

Visto il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 6
settembre 2016 con il quale è stato costituito il Nucleo per la valutazione dei progetti per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie;

Visto il verbale del 22 novembre 2016 con il quale il Nucleo per la valutazione, sulla base
dell’istruttoria svolta e in coerenza con i criteri di valutazione definiti nel bando sopra
richiamato, ha individuato i progetti da inserire nel Programma e redatto la graduatoria
finale;



Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016 con il quale sono
stati inseriti nel Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie, nell’ordine di punteggio decrescente assegnato dal Nucleo, i
progetti  presentati  dai  comuni  capoluogo  di  provincia  e  dalle  città  metropolitane  e,  in
particolare, ha previsto che i progetti dal numero 1 al numero 24 dell’elenco ivi allegato
sono finanziati con le risorse di cui all’articolo 1, comma 978, della legge 28 dicembre 2015
n.   208,   mentre   gli ulteriori progetti   saranno   finanziati   con   le   eventuali   risorse
successivamente disponibili;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2017 che ha modificato
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016 e il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 giugno 2017 che ha integrato i
criteri relativi all’erogazione dei contributi agli enti aggiudicatari del finanziamento;

Visto l’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 che ha istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito fondo da
ripartire, con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro
per l'anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, tra cui gli investimenti per la riqualificazione urbana e
per la sicurezza delle periferie delle città  metropolitane  e dei comuni capoluogo di
provincia;

Visto l’articolo 1, comma 141, della citata legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha previsto che
“Al fine di garantire il completo finanziamento dei progetti selezionati nell'ambito del
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, di cui all'articolo 1,
commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a integrazione delle risorse
stanziate sull'apposito capitolo di spesa e di quelle assegnate ai sensi del comma 140 del
presente articolo, con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) sono destinate ulteriori risorse a valere sulle risorse disponibili del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017 che, in attuazione
di quanto disposto dalla legge di bilancio 2017, ha previsto una prima ripartizione del Fondo
per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese e destinato
l’importo di 270 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e l’importo di 260
milioni di euro per l’anno 2019, per il finanziamento degli ulteriori interventi inseriti nel
Programma straordinario sopra citato;

Visto l’articolo 1, comma 2, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in
base al quale le risorse di cui al punto precedente sono portate in aumento delle disponibilità
di bilancio del Fondo sviluppo e coesione e saranno gestite secondo le procedure previste
dall’articolo 1, comma 703, della legge n. 190 del 2014;



Visto l’articolo 1, comma 3, del predetto decreto in base al quale le erogazioni in favore
delle amministrazioni e degli altri soggetti aventi diritto sono effettuate dal Ministero
dell’economia e delle finanze sulla base delle richieste inoltrate dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 5, commi 3, 4 e 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016, come sostituito
dall’articolo 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2017;

Visto l’articolo 1, comma 5, in base al quale ai fini dell’erogazione del finanziamento i
progetti ricompresi nel citato Programma straordinario sono monitorati ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nell’ambito della banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP);

Vista la delibera del CIPE n. 2 del 3 marzo 2017, che in attuazione di quanto disposto dalla
legge di bilancio 2017, ha integrato le risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della citata legge 11 dicembre 2016, n. 232, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 mediante
l’assegnazione di un importo complessivo fino ad un massimo di 798,17 milioni di euro in
favore dei progetti inseriti nel Programma straordinario di intervento per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie, non ancora finanziati;

Visto che il punto 2 della predetta delibera prevede che le risorse saranno trasferite secondo
le disposizioni contenute nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio
2016 e 6 dicembre 2016, come modificati dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 febbraio 2017, cui si rinvia anche per quanto riguarda le modalità di attuazione
dei progetti;

Vista la delibera del CIPE n. 72 del 7 agosto 2017 che ha rideterminato in 761,32 milioni di
euro l’assegnazione disposta con la precedente delibera CIPE n. 2/2017 ed ha previsto il
seguente profilo di spesa: 260 milioni di euro per il 2017, 247 milioni di euro per il 2018 e
254,32 milioni di euro per il 2019, nonché confermato che le risorse saranno trasferite
secondo le disposizioni contenute nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25
maggio 2016 e 6 dicembre 2016, come modificati dai decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri 16 febbraio 2017 e 16 giugno 2017;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 256 del 19/07/2016 con il quale il Comune di
Fermo ha deciso di partecipare al bando per la presentazione dei progetti per la
predisposizione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia,
approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2016;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale  n. 284 del 26 agosto 2016  con la quale questo
Ente ha approvato lo studio di fattibilità tecnico-economica volto a progettare interventi
sull’intera area del quartiere Lido Tre Archi che sviluppa interventi nell’ambito della
riqualificazione delle infrastrutture e del decoro urbano, dell’accrescimento della sicurezza
territoriale e del potenziamento dei servizi del terzo settore, della cultura e dello sport, i cui
elaborati sono depositati nel fascicolo d'ufficio per un investimento complessivo di €
8.607.520,00;

Visto che il Progetto presentato dal Comune di Fermo, denominato “riqualificazione urbana



sociale e culturale di Lido Tre Archi”, è stato positivamente valutato e per la realizzazione
dello stesso il Comune è assegnatario di un finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) per il finanziamento dei progetti selezionati nell’ambito del
citato Programma Straordinario pari a € 8.607.520,00;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 714 – R.G. 2205 – del 05/12/2017 con la quale, in
relazione al suddetto progetto di riqualificazione, sono stati nominati l’Ing. Mauro Fortuna
quale Responsabile Unico del Procedimento e l’Ing. Daniela Diletti quale responsabile del
monitoraggio;

Dato atto che l’articolo 10, comma 2, del bando in oggetto prevede la stipula di apposita
Convenzione con i soggetti proponenti dei progetti selezionati e vincitori, al fine di
disciplinare i reciproci impegni, le modalità di erogazione dei finanziamenti e di attuazione, la
rendicontazione e il monitoraggio dei progetti proposti;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 368 del 05/12/2017 con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione, allegato allo stesso atto, regolante i rapporti tra le parti;

Dato atto che la convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Comune di
Fermo è stata sottoscritta in data 18 Dicembre 2017;

Visto l’art. 4 della convenzione (“Obblighi dell’Ente Beneficiario”) che prevede al punto
viii) l’obbligo da parte del Comune di trasmettere, entro 60 giorni dalla registrazione della
convenzione da parte della Corte dei Conti, le delibere di approvazione dei progetti
definitivi o esecutivi degli interventi;

Visto il successivo art. 10 (“Rendicontazione di risultato e delle spese”) che al comma 2
prevede quanto segue:
“2. Ai sensi dell’articolo 8 del bando sono ammissibili le spese disposte a copertura dei costi:
della progettazione;i)
per le procedure di gara e affidamento dei lavori;ii)
per la realizzazione dell’intervento;iii)

Fino a una quota del 5% delle risorse dell'investimento può essere destinata alla predisposizione di piani
urbanistici, piani della mobilità, studi di fattibilità e/o atti necessari per la costituzione di società
pubblico/private e/o interventi in finanza di progetto, investimenti immateriali quali e-government, marketing
territoriale, sviluppo di nuovi servizi, formazione.
I costi ammissibili devono essere riferiti al periodo decorrente dalla data di pubblicazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, per le sole voci di progettazione, alla data di
conclusione dei lavori, come indicata nel Cronoprogramma di cui all’articolo 1, comma 3, lett. b) della presente
Convenzione. …Omissis…”;

Vista la tempistica fissata nella convenzione e la necessità di predisporre quanto prima la
progettazione definitiva dell’intervento, questo Ente ha costituito un gruppo di progettazione
interno formato da personale dipendente, supportato per alcune parti del progetto da figure
professionali esterne, considerata la particolarità dello stesso che prevede la realizzazione di
diverse strutture e interventi (verde, pubblica illuminazione, impiantistica su edifici, ecc),
anche per la specificità di alcune professionalità non presenti nella dotazione organica
dell’Ente;

Ritenuto, quindi, di procedere all’affidamento di singoli incarichi esterni a supporto della



progettazione, che viene effettuata da personale interno, così di seguito individuati:
per la collaborazione nella progettazione definitiva - figura professionale richiesta:-
Architetto e Ingegnere;
per la rigenerazione del verde attrezzato e le essenze arboree - figura professionale-
richiesta: Agronomo;
per l’impiantistica negli edifici – figura professionale richiesta: progettista in-
impiantistica;
per gli studi geologici – figura professionale richiesta: Geologo;-
per il progetto illuminotecnico e pubblica illuminazione: atto aggiuntivo Convenzione-
Consip “Servizio Luce 3 per l’affidamento del servizio luce e dei servizi connessi per
le Pubbliche Amministrazioni” – aggiudicata per il lotto 3 (Toscana, Emilia Romagna,
Umbria, Marche) al Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra le Ditte Citelum
S.A. (mandataria), CO.GE.I. S.r.l. (mandante), EXITone S.p.A. (mandante), Ceie
Power S.p.A. (mandante), Atlantico S.r.l. (mandante), Siram S.p.A. (mandante);
 per supporto nella variante urbanistica – figura professionale richiesta: Ingegnere;-

Rilevato che nel QTE di progetto sarà prevista la spesa occorrente per l’affidamento dei
singoli incarichi specialistici, ciascuno dei quali d’importo inferiore ad € 40.000,00;

Visto l’art. 31 – comma 8 – del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal Decreto Correttivo
(D.Lgs. 19/04/2017 n. 56) che stabilisce quanto segue:
“8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione,
direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili
a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo
le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000
euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lettera a). OMISSIS”;

Viste le Linee Guida n. 1 approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in
data 14/09/2016  ad oggetto: “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti
all’architettura e all’ingegneria”;

Visto in particolare il paragrafo 1.3.1 delle citate Linee Guida, relativo all’affidamento di
incarichi di importo inferiore ad € 40.000, che prevede quanto segue:
“1.3.1. Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta,
secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli appalti inferiori a 40.000 euro
anche l’art. 36, comma 2, lett.a). In questo caso, il ribasso sull’importo della prestazione
viene negoziato fra il responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si intende
affidare la commessa, sulla base della specificità del caso. Al riguardo si suggerisce
l’acquisizione di due preventivi, ciò nell’ottica di consentire al RUP di avere un parametro
di raffronto in ordine alla congruità dei prezzi offerti in negoziazione, in un’ottica di garanzia
della qualità, nel giusto contemperamento dell’economicità, della prestazione resa.”;

Ritenuto quindi di dover procedere con l’affidamento dell’incarico professionale di
rigenerazione del verde attrezzato per la progettazione definitiva dei lavori in oggetto;

Vista le note prot. 403, 406, 409 e 410 del 03/01/2018 con le quali sono stati richiesti i
preventivi a quattro  professionisti per l’incarico in oggetto per un importo dell’onorario a



base di gara di € 12.000,00 oltre oneri previdenziali ed IVA;

Dato atto che entro le ore 13:00 del giorno 12 gennaio 2018 è pervenuto il preventivo del
seguente professionista:

Dott. Nicola Marziali con studio a Rapagnano, pervenuta il 12/01/2018 e assunta al-
protocollo dell’Ente al n. 2195 del 15/01/2018, per € 9.000,00, oltre oneri
previdenziali e fiscali;

Rilevato che l’unica  proposta economica è quella presentata dall’Agronomo Dott. Nicola
Marziali iscritto all’ordine dei dottori agronomi e forestali delle Marche al n. 470, p.i.
01657790448 e c.f. MRZNCL88C23I324Y, che si è reso immediatamente disponibile ad
assumere l’incarico professionale di rigenerazione del verde attrezzato per la progettazione
definitiva dei lavori di “Riqualificazione urbana sociale e culturale di Lido Tre Archi”, per
l’importo di € 9.000,00 oltre CNPAIA ed IVA per un totale di € 11.419,20;

Acquisito il curriculum professionale dell’Agronomo Dott. Nicola Marziali e il certificato di
regolarità contributiva in corso di validità ;

Ritenuto procedere all’affidamento dell’incarico professionale in oggetto all’Agronomo Dott.
Nicola Marziali;

Dato atto che la spesa necessaria a fare fronte l’affidamento dell’incarico professionale di
rigenerazione del verde attrezzato per la progettazione definitiva dei lavori di
“Riqualificazione urbana sociale e culturale di Lido Tre Archi”, quantificata in € 9.000,00
oltre IVA e oneri previdenziali per un totale di € 11.419,20, troverà copertura nel quadro
economico di progetto al capitolo 2017/44 dell’istituendo bilancio di previsione 2018/2020;

Precisato, ai sensi dell'art. 192 del D. L.vo n. 267/2000, e dell'art. 32 – comma 2 – del Codice
dei Contratti Pubblici, che le prestazioni saranno regolate in conformità al presente
provvedimento ed alle condizioni di seguito determinate da considerarsi essenziali:
Oggetto del servizio: il servizio consiste nell’incarico professionale per la rigenerazione del
verde attrezzato per la progettazione definitiva dei lavori di “Riqualificazione urbana
sociale e culturale di Lido Tre Archi”;
Tempo di esecuzione della prestazione: giorni 45 (quarantacinque) dalla data di registrazione
da parte della Corte dei Conti della convenzione stipulata con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 18/12/2017;
Modalità di pagamento del compenso: il compenso sarà liquidato al tecnico incaricato nel
rispetto delle tempistiche e modalità previste nella suddetta convenzione del 18/12/2017,
dietro presentazione di regolare richiesta di pagamento, previo verifica del corretto servizio
svolto tramite il visto del funzionario competente apposto sulla documentazione;
Stipula del contratto: il contratto, da stipulare mediante scrittura privata a norma dell’art. 32 –
comma 14 – del Codice dei Contratti Pubblici, è formalizzato mediante sottoscrizione della
presente determinazione di affidamento, soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi
dell’articolo 5 comma 2 del DPR 131/86. Per quanto non previsto nel presente atto si
applicano le disposizioni di cui al D. Lgs 50/2016 s.mi., e le altre norme vigenti in materia di
contratti pubblici.;
Modalità di scelta del contraente è affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 – comma 2 lett. a)
– del Codice dei Contratti Pubblici, previa indagine di mercato;



Vista la normativa vigente di settore relativa al Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. n. 50 del
18/04/2016 così come modificato ed integrato dal Decreto Correttivo (D.Lgs. 19/04/2017 n.
56).
Visto l’art. 31 c.8 e l’art. 36 c.2 lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici.
Visto le linee guida ANAC n. 1 del 14/9/2016.
Visto l'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, D. Lgs.
18/08/2000 n.267 ad oggetto "Funzioni e responsabilità della dirigenza";
Visto lo Statuto Comunale;
Visto l’art. 183 del D.Lgs n. 267/2000 ad oggetto “ Impegno di spesa”;
Visto il Regolamento di Contabilità;

PROPONE

1) AFFIDARE in via diretta, previa indagine di mercato, all’Agronomo Dott. Nicola Marziali
iscritto all’ordine dei dottori agronomi e forestali delle Marche al n. 470, p.i.  01657790448 e
c.f. MRZNCL88C23I324Y, l’incarico professionale di rigenerazione del verde attrezzato per
la progettazione definitiva dei lavori di “Riqualificazione urbana sociale e culturale di
Lido Tre Archi” per l’importo di € 9.000,00 oltre CNPAIA ed IVA per un totale di €
11.419,20.

2) DARE ATTO che la somma necessaria a fare fronte al suddetto affidamento, quantificata
in complessivi € 11.419,20, troverà copertura nel quadro economico di progetto al capitolo
2017/44 dell’istituendo bilancio di previsione 2018/2020, come da convenzione stipulata con
la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18/12/2017 nell’ambito del “Programma
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle
città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia (DPCM  25/05/2016)” per quale il
Comune di Fermo è assegnatario di un finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione (FSC) per € 8.607.520,00.

3) STABILIRE a carico dell'affidatario i seguenti obblighi ai fini della tracciabilità dei flussi
finanziari, legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni:
l'affidatario del presente appalto assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni.
Codice CIG: Z5A22B9386.

4) STABILIRE che le prestazioni sono regolate dalle seguenti condizioni:
Tempo di esecuzione della prestazione: giorni 45 (quarantacinque) dalla data di registrazione
da parte della Corte dei Conti della convenzione stipulata con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 18/12/2017;
Modalità di pagamento del compenso: il compenso sarà liquidato al tecnico incaricato nel
rispetto delle tempistiche e modalità previste nella suddetta convenzione del 18/12/2017,
dietro presentazione di regolare richiesta di pagamento, previo verifica del corretto servizio
svolto tramite il visto del funzionario competente apposto sulla documentazione;
Stipula del contratto: il contratto, da stipulare mediante scrittura privata a norma dell’art. 32 –
comma 14 – del Codice dei Contratti Pubblici, è formalizzato mediante sottoscrizione della
presente determinazione di affidamento, soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi
dell’articolo 5 comma 2 del DPR 131/86. Per quanto non previsto nel presente atto si



applicano le disposizioni di cui al D. Lgs 50/2016 s.mi., e le altre norme vigenti in materia di
contratti pubblici.

5) DARE ATTO, inoltre, che relativamente al presente atto non sussistono situazioni di
conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42 del Codice.

6)  DARE ATTO, infine, che la presente procedura non è soggetta a comunicazione
all'Autorità Nazionale Anticorruzione, essendo l’importo inferiore ad € 40.000,00.

7) DI DARE ATTO che gli elaborati oggetto dell’incarico dovranno essere consegnati a
questo Ente su supporto magnetico in formato DWG.

PN/alg

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Mauro FORTUNA

***************************
IL DIRIGENTE SETTORE LAVORI PUBBLICI, PROTEZIONE CIVILE,  AMBIENTE,

URBANISTICA, CONTRATTI E APPALTI

Vista la proposta sopra riportata

DETERMINA

1) AFFIDARE in via diretta, previa indagine di mercato, all’Agronomo Dott. Nicola Marziali
iscritto all’ordine dei dottori agronomi e forestali delle Marche al n. 470, p.i.  01657790448 e
c.f. MRZNCL88C23I324Y, l’incarico professionale di rigenerazione del verde attrezzato per
la progettazione definitiva dei lavori di “Riqualificazione urbana sociale e culturale di Lido
Tre Archi” per l’importo di € 9.000,00 oltre CNPAIA ed IVA per un totale di € 11.419,20.

2) DARE ATTO che la somma necessaria a fare fronte al suddetto affidamento, quantificata
in complessivi € 11.419,20, troverà copertura nel quadro economico di progetto al capitolo
2017/44 dell’istituendo bilancio di previsione 2018/2020, come da convenzione stipulata con
la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18/12/2017 nell’ambito del “Programma
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle
città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia (DPCM  25/05/2016)” per quale il
Comune di Fermo è assegnatario di un finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione (FSC) per € 8.607.520,00.

3) STABILIRE a carico dell'affidatario i seguenti obblighi ai fini della tracciabilità dei flussi
finanziari, legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni:
l'affidatario del presente appalto assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni.
Codice CIG: Z5A22B9386.



4) STABILIRE che le prestazioni sono regolate dalle seguenti condizioni:
Tempo di esecuzione della prestazione: giorni 45 (quarantacinque) dalla data di registrazione
da parte della Corte dei Conti della convenzione stipulata con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 18/12/2017;
Modalità di pagamento del compenso: il compenso sarà liquidato al tecnico incaricato nel
rispetto delle tempistiche e modalità previste nella suddetta convenzione del 18/12/2017,
dietro presentazione di regolare richiesta di pagamento, previo verifica del corretto servizio
svolto tramite il visto del funzionario competente apposto sulla documentazione;
Stipula del contratto: il contratto, da stipulare mediante scrittura privata a norma dell’art. 32 –
comma 14 – del Codice dei Contratti Pubblici, è formalizzato mediante sottoscrizione della
presente determinazione di affidamento, soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi
dell’articolo 5 comma 2 del DPR 131/86. Per quanto non previsto nel presente atto si
applicano le disposizioni di cui al D. Lgs 50/2016 s.mi., e le altre norme vigenti in materia di
contratti pubblici.

5) DARE ATTO, inoltre, che relativamente al presente atto non sussistono situazioni di
conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42 del Codice.

6)  DARE ATTO, infine, che la presente procedura non è soggetta a comunicazione
all'Autorità Nazionale Anticorruzione, essendo l’importo inferiore ad € 40.000,00.

7) DI DARE ATTO che gli elaborati oggetto dell’incarico dovranno essere consegnati a
questo Ente su supporto magnetico in formato DWG.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
LL.PP., PROTEZIONE CIVILE, URBANISTICA, AMBIENTE, CONTRATTI E APPALTI

Dott. Alessandro Paccapelo

Per accettazione il tecnico incaricato
   Agronomo Dott. Nicola Marziali


